SGA 21/11/2001


“Quello che abbiamo veduto e udito


 lo annunziamo a voi”





Salmo 118, 1-8(Alef)





Beato l’uomo di integra condotta, che cammina nella legge del Signore.


Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti e lo cerca con tutto il cuore.





Non commette ingiustizie, cammina per le sue vie.


Tu hai dato i tuoi precetti perché siano osservati fedelmente.





Siano diritte le mie vie, nel custodire i tuoi decreti.


Allora non dovrò arrossire se avrò obbedito ai tuoi comandi.





Ti loderò con cuore sincero quando avrò appreso le tue giuste sentenze.


Voglio osservare i tuoi decreti: non abbandonarmi mai.





Attività: il gruppo dei “Discepoli” si allontana dalla stanza (uno si e uno si alzano ed escono). Il gruppo degli “Apostoli” ascolta la canzone di Renato Zero annotando, in seguito, sul proprio foglio tutte le impressioni, sottolineature, richiami di altre canzoni, commenti personali, disegnino…tutto ciò che vogliono e che è inerente alla canzone (e che riferiranno a “quella” persona). Rientra il gruppo dei Discepoli e vicino al proprio compagno ricevono il foglio e lo leggono, facendo commenti personali sulla canzone o sui commenti ricevuti(NON GIUDICARE!!!). Infine tutti esprimono ciò che la canzone ha detto a sé (Apostoli) e ciò che hanno ricevuto dagli altri (Discepoli). Al termine tutti riascolteremo la canzone.


CANZONE ASCOLTATA = esperienza degli apostoli che hanno ascoltato e incontrato Gesù Cristo;


TESTO DELLA CANZONE E COMMENTO = la loro predicazione a “quella” comunità;


FOGLIO SCRITTO = i nostri testi biblici oggi.





I MIGLIORI ANNI DELLA NOSTRA VITA


(Renato Zero)





Penso che ogni giorno sia come una pesca miracolosa e che è bello restare sospesi su di una soffice nuvola rosa io come un gentil uomo e tu come una sposa mentre fuori dalla finestra si alza in volo soltanto la polvere c’è aria di tempesta sarà che noi due siamo di un altro lontanissimo pianeta ma il mondo da qui sembra soltanto una botola segreta tutti vogliono tutto per poi accorgersi che niente noi non faremo come l’altra gente questi sono e resteranno per sempre





I migliori anni della nostra vita ( 2 v) stringimi forte che nessuna notte è infinita, i migliori anni della nostra vita (2 v).





Penso che è stupendo restare al buio abbracciati e muti come pugili dopo l’incontro come gli ultimi sopravissuti forse un giorno scopriremo che non ci siamo mai perduti e che tutta quella tristezza in realtà non è mai esistita.





Rit.


Matteo 5,13: Voi siete il sale della terra





Dalle “Omelie sul vangelo di Matteo” di San Giovanni Crisostomo (IV secolo)


<<Vi viene affidato il ministero della parola, dice il Cristo, non per voi, ma per il mondo intero. Non vi mando a due, o dieci, o venti per città o a un popolo in particolare, come al tempo dei profeti, ma vi invio alla terra, al mare, al mondo intero, a questo mondo così corrotto. Dicendo infatti:”Voi siete il sale della terra”, fa capire che l’uomo è snaturato e corrotto dai peccati. Per questo esige dai suoi quelle virtù che sono maggiormente necessarie e utili per salvare gli altri. Un uomo mite, umile, misericordioso e giusto non tiene nascoste in sé simili virtù, ma fa sì che queste ottime sorgenti scaturiscano a vantaggio degli altri. E chi ha un cuore puro, amante della pace e soffre per la verità, dedica la sua vita per il bene di tutti. Non crediate, sembra dire, di essere chiamati a piccole lotte e a compiere imprese da poco. No. Voi siete “il sale della terra. A che cosa li portò questa prerogativa? Forse a risanare ciò che era diventato marcio? No, certo. Il sale non salva ciò che è putrefatto. Gli apostoli non hanno fatto questo. Ma prima Dio rinnovava i cuori e li liberava dalla corruzione, poi li affidava agli apostoli, allora essi diventavano veramente il “sale della terra” mantenendo e conservando gli uomini nella nuova vita ricevuta dal Signore. E’ opera di Cristo liberare gli uomini dalla corruzione del peccato, ma impedire di ricadere nello stato precedente di miseria spetta alla sollecitudine e agli sforzi degli apostoli>>.





MELLO A., Evangelo secondo Matteo, edizioni Qiqajon 1995.


<<Il sale di per sé, non serve alla terra, anzi le nuoce, la rende sterile. Però qui si vuol dire “sale della vita umana”. Il contributo di Gesù Cristo alla vita umana è di prima necessità, ma è limitato. Non è certo immaginabile che tutta l’umanità si trasformi in sale! Di tutte le simbologia possibili del sale (condire, conservare…) qui viene presa quella del sal sapientiae. Infatti, questo sale può diventare “insipido”, e il verbo greco ha la stessa radice di moròs: stupido e sciocco (Mt 5,22; 7,26; 23,17 ss). Anche per noi l’insipiente si contrappone al sapiente, chi non ha sapore a chi invece ce l’ ha. La metafora usata da Gesù è tutta giocata su questo paradosso: mentre il sale può insaporire gli altri cibi, nient’altro può insaporire il sale, se questo cessa di avere e di dare sapore. Certo il sale insipido è un caso limite. Ovvero se il sale è salato può mai diventare insipido? Le parole di Gesù mettono in conto anche questa estrema possibilità e acquistano il tono di una severa messa in guardia: infatti io posso perdere il mio essere sapiente>>.





CdA,64


<<A poco a poco si forma la raccolta dei libri che costituiscono la Bibbia cristiana, accostando  alla Legge, ai Profeti e agli altri scritti dell’Antico Testamento i testi del Nuovo Testamento, cioè i Vangeli, gli Atti, le Lettere e l’Apocalisse. Successivamente, anche per respingere le infiltrazioni dell’eresia, viene ufficialmente fissato l’elenco completo, o “canone” (=norma), dei libri sacri, riconosciuti dalla fede di tutta la Chiesa come propria regola suprema. Infine nel secolo XVI, il concilio di Trento, pone su questo argomento il termine della sua definizione>>.





Un poco di storia…


I libri dell’AT furono ereditati dall’elenco compilato dall’ Ebraismo nel 70 d.C. con l’aggiunta di alcuni libri, quali:Tobia, Giuditta, Baruc, 1e2Maccabei, Siracide, Sapienza, Ester e alcune parti di Daniele. Per quanto riguarda il NT all’origine i libri furono a sé stanti, solo nel 190 d.C. troviamo un documento il Codice Muratoriano il quale definisce come “canonici” nella Chiesa di Roma  i seguenti libri: I quattro Vangeli, gli Atti degli apostoli, tredici lettere paoline, tre lettere apostoliche (lettera di Giuda e 1-2Lettera di Giovanni) e Apocalisse di Giovanni, condannando poi due lettere eretiche: Ai Laodicesi e Agli Alessandrini. Questo documento non cita Lettera agli Ebrei, 1-2 lettera di Pietro, Giacomo e 3Giovanni. Nel 310 d.C. Eusebio di Cesarea denuncia il fatto che in molte Chiese  vi siano differenze circa le liste dei libri biblici. Solo nel 367 d.C. in una lettera di S. Atanasio (Lettera Festale) troviamo un elenco di libri simile a quello della città di Ippona (393), di Cartagine (397) e di papa Innocenzo I (405). Questo stesso elenco fu prima vagliato dal Concilio di Firenze (1441) e poi definito dal Concilio di Trento (1546).











COME SI FA A DIRE CHE UN LIBRO E’ CANONICO?


Provenienza apostolica di un libro fu determinante per la sua inclusione nel canone. La Chiesa post-apostolica (dopo i Dodici), infatti riconosceva lo straordinario e ristretto tempo in cui la sua fondazione fu portata a termine dal servizio di predicazione e missione degli Apostoli e loro collaboratori.


Conformità del contenuto di un libro alla “fede apostolica”, trasmessa dai libri da tutti ritenuti di origine apostolica.


L’uso liturgico di un libro facilitò il riconoscimento del suo essere “ISPIRATO”. Vi sono libri che inizialmente vennero usati dai primi cristiani, quali: Prima lettera di Clemente, Pastore di Erma, Diatessaron di Taziano, ma che poi non entrarono nell’elenco del NT.








<<Ciò che era fin dal principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia perfetta>> (1 Lettera di Giovanni 1, 1- 4).





Sei consapevole del fatto che il tuo essere cristiano dipenda da “quelle” Parole a noi tramandate dopo duemila anni di predicazione e missione?


